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Le aziende  strategiche, industriali  e produttive, che
esportano all’estero e rischiano di perdere altre quote
di  mercato,  possono  riaprire  presentando
un’autocertificazione e passando al vaglio dei prefetti.

I cantieri
Riparte anche l’edilizia carceraria, scolastica e per il 
contrasto del dissesto idrogeologico.

DAL 4 MAGGIO

Spostamenti
Saranno consentiti «solo gli spostamenti motivati da 
comprovate esigenze lavorative o situazioni di 
necessità o per motivi di salute» ma si «considerano 
necessari gli spostamenti per incontrare congiunti 
purché venga rispettato il divieto di assembramento e 
il distanziamento e vengano utilizzate le mascherine». 
E dunque ci si potrà muovere all’interno della propria 
Regione di residenza ma soltanto per questi motivi. Per
andare in un’altra Regione bisognerà invece avere 
«comprovate esigenze lavorative, di assoluta urgenza 
ovvero per motivi di salute».
Cadrà il divieto, che era stato introdotto con il 
lockdown, di spostarsi dal luogo in cui ci si trovava 
verso quello di domicilio o di residenza. Sarà dunque 
possibile per gli studenti o i lavoratori o chiunque altro 
rimasto bloccato in un'altra città dal lockdown fare 
ritorno a casa.

E’ vietata ogni forma di assembramento di persone in luoghi 
pubblici e privati, anche se tra familiari;
spostarsi senza autocertificazione.

Soggetti sintomatici e in quarantena.
I soggetti con sintomatologia da infezione respiratoria 
e febbre (maggiore di 37,5° C) devono rimanere presso
il proprio domicilio e limitare al massimo i contatti 
sociali, contattando il proprio medico curante.
E' fatto divieto assoluto di mobilità dalla propria 
abitazione o dimora per i soggetti sottoposti alla 
misura della quarantena ovvero risultati positivi al 
virus.

Divieto agli accompagnatori di pazienti di permanere 
nella sale di attesa di dipartimenti di emergenze e 
accettazione e dei pronto soccorso; accesso di parenti 
e visitatori a strutture di ospitalità e lungo degenza, 
residenze sanitarie assistite, hospice, strutture 
riabilitative e strutture residenziali per anziani, 
autosufficienti e non, limitato ai soli casi indicati dalla 
direzione sanitaria della struttura nel rispetto delle 
misure di prevenzione;

Visite ai parenti
La novità è la possibilità di spostarsi per visite 
«mirate» ai congiunti. Ma il divieto di assembramento 
rimane e gli incontri devono avvenire sempre «nel 
rispetto delle distanze e con le mascherine».

Scuole.
Sono sospesi i servizi educativi per l'infanzia e le 
attività didattiche in presenza nelle scuole di ogni 
ordine e grado, nonché la frequenza delle attività 
scolastiche e di formazione superiore, comprese le 
Università e le Istituzioni di Alta Formazione Artistica 
Musicale e Coreutica, di corsi professionali, master, 
corsi per le professioni sanitarie e università per 
anziani, nonché i corsi professionali e le attività 
formative svolte da altri enti pubblici, anche territoriali 
e locali e da soggetti privati, ferma in ogni caso la 
possibilità di svolgimento di attività formative a 
distanza.
Sono sospesi i viaggi d'istruzione, le iniziative di 
scambio o gemellaggio, le visite guidate e le uscite 
didattiche comunque denominate, programmate dalle 
istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado.

Autocertificazione L’autocertificazione resta per 
almeno due settimane.  Alle tre motivazioni che 
consentono gli spostamenti (lavoro, salute, stato di 
necessità) se ne aggiunge una quarta: incontro con i 
congiunti.

Altre misure.
Sono sospesi gli esami di idoneità di cui all'art. 121 del 
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, da espletarsi
presso gli uffici periferici della motorizzazione civile; 
con apposito provvedimento dirigenziale è disposta, in 
favore dei candidati che non hanno potuto sostenere le
prove d'esame in ragione della sospensione, la proroga
deitermini previsti dagli articoli 121 e 122 del decreto 
legislativo 30 aprile 1992, n. 285.



Dispositivi di protezione
Nei luoghi chiusi la mascherina diventa obbligatoria. E 
quindi dentro i negozi, negli uffici, nelle fabbriche, sugli
autobus, sulla metropolitana, nei treni e a bordo degli 
aerei bisognerà coprirsi naso e bocca e comunque in 
tutte le occasioni in cui non sia possibile garantire 
continuativamente il mantenimento della distanza di 
sicurezza. 
Non sono soggetti all’obbligo i bambini al di sotto dei 
sei anni, nonché i soggetti con forme di disabilità non 
compatibili con l’uso continuativo della mascherina 
ovvero i soggetti che interagiscono con i predetti.
Possono essere utilizzate mascherine di comunità, 
ovvero mascherine monouso o mascherine lavabili, 
anche auto-prodotte, in materiali multistrato idonei a 
fornire una adeguata barriera e, al contempo, che 
garantiscano comfort e respirabilità, forma e aderenza 
adeguate che permettano di coprire dal mento al di 
sopra del naso.
L’utilizzo delle mascherine di comunità si aggiunge alle
altre misure di protezione finalizzate alla riduzione del 
contagio, come il distanziamento fisico e l’igiene 
costante e accurata delle mani, che restano invariate e
prioritarie.

Musei e luoghi della cultura.
Sono sospesi i servizi di apertura al pubblico dei musei 
e degli altri istituti e luoghi della cultura di cui all'art. 
101 del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui
al decreto legislativo 22 gennaio 2004.

Parchi e sport all’aperto
Possibilità di passeggiare anche lontano dalla propria 
abitazione, purché a distanza dagli altri. Parchi, ville e 
giardini pubblici riapriranno su tutto il territorio 
nazionale, ma gli ingressi nelle aree riservate ai 
bambini potranno essere «contingentati», e i sindaci 
potranno attuare restrizioni, sempre seguendo la curva
dei contagi. Le forze dell’ordine controlleranno il 
rispetto delle norme. Sarà possibile fare jogging, 
praticare sport all’aperto e riprendere gli allenamenti 
individuali. La distanza di sicurezza sarà di minimo due
metri anche per gli atleti professionisti, che però 
dovranno allenarsi da soli.

Non è consentito svolgere attività ludico-ricreativa 
all’aperto;
Le aree attrezzate per il gioco dei bambini sono chiuse;
sono sospesi gli eventi e le competizioni sportive di 
ogni ordine e disciplina, in luoghi pubblici o privati. 

Sport.
Sono sospesi gli eventi e le competizioni sportive di 
ogni ordine e disciplina, in luoghi pubblici o privati.
Eventi e manifestazioni.
Sono sospese le manifestazioni organizzate, gli eventi 
e gli spettacoli di qualsiasi natura con la presenza 
dipubblico, ivi compresi quelli di carattere culturale, 
ludico, sportivo, religioso e fieristico, svolti in ogni 
luogo, sia pubblico sia privato.
Palestre e centri.
Sono sospese le attività di palestre, centri sportivi, 
piscine, centri natatori, centri benessere, centri termali
(fatta eccezione per l'erogazione delle prestazioni 
rientranti nei livelli essenziali di assistenza), centri 
culturali, centri sociali, centri ricreativi.

Messe e funerali
 Si potranno soltanto celebrare i funerali, 
preferibilmente all’aperto, purché alla funzione non 
prendano parte più di quindici persone con mascherine
e rimanendo a distanza. Le persone ammesse alla 
funzioni dovranno essere soltanto i familiari più stretti.

L’apertura dei luoghi di culto è condizionata 
all’adozione di misure organizzative tali da evitare 
assembramenti di persone, garantendo ai 
frequentatori il rispetto della distanza interpersonale di
un metro;

Non sono consentite le Cerimonie religiose ad 
eccezione dei funerali;



Cibo da asporto
Bar e ristoranti rimangono chiusi ma sarà possibile 
acquistare cibo da asporto «da consumare a casa o in 
ufficio» e non rimanendo davanti ai locali.

Andare al bar, ristorante, cinema, museo, biblioteca, 
parrucchiere, barbiere o estetista.

Anticipazioni:

Che cosa si potra’ fare dal 18 maggio 2020 Che cosa si potra’ fare dal 1 giugno 2020

Negozi
Potranno riaprire i negozi di abbigliamento e di 
calzature, le gioiellerie e tutti gli altri esercizi 
commerciali di vendita al dettaglio rispettando le 
regole sugli ingressi contingentati, il distanziamento di 
un metro e l’uso delle mascherine.

Bar e ristoranti
Potranno riaprire bar, ristoranti, pasticcerie, gelaterie. 
In base all’ampiezza dei locali e agli spazi disponibili i 
ristoranti perderanno la metà dei posti a sedere a 
causa delle regole di distanziamento: due metri tra un 
tavolo e l’altro. I camerieri indosseranno guanti e 
mascherine.

Mostre e musei
Gli scienziati hanno chiesto al governo grandissima 
cautela sulla riapertura dei luoghi di aggregazione. 
Cinema, teatri e sale da concerto resteranno chiuse, 
come i pub e le discoteche. «Sono sospese le 
manifestazioni organizzate, gli eventi e gli spettacoli 
con la presenza di pubblico», non è possibile 
organizzare feste pubbliche e private, anche nelle 
case. Riapriranno invece i musei e si potranno visitare 
le mostre a ingressi contingentati, rispettando le 
distanze e indossando le mascherine.

Estetiste e parrucchieri
Si potrà andare su appuntamento perché bisognerà 
rispettare il rapporto di un lavoratore per un cliente. 
Poiché non è possibile mantenere la distanza, entrambi
dovranno indossare la mascherina e i guanti.

Allenamenti di squadra
Gli atleti che praticano sport di squadra potranno 
tornare ad allenarsi sempre mantenendo le distanze.
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